Parrocchia S. Eusebio
Martedì 11 Marzo 2008:

la Giornata del Perdono
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2. Come vivere
il Sacramento della Riconciliazione
Un'intera giornata dedicata al Perdono.

Nel Sacramento della Riconciliazione, Dio ti viene incontro,
ti accoglie e ti comunica la sua vita nuova nel suo Figlio Gesù.
Lasciati perdonare!

MARTEDI' 11 MARZO
Scegli il momento che preferisci per ricevere il perdono di Dio
ore 9-11:
confessioni in chiesa (don Giovanni)

ore 16-18:
confessioni in chiesa (don Vito Chiesa)

ore 21,00:
liturgia penitenziale in chiesa con diversi confessori

E diventerai anche tu costruttore di pace: Martedì 11 Marzo,

attua un gesto di avvicinamento verso una persona

con la quale sei in conflitto o in difficoltà.

rifletti
Chi si ritiene giusto e pensa che “peccatori” siano solo “gli altri” non può sentirsi toccato dall’annuncio di Gesù e dal suo invito a convertirsi.

Il mondo non è diviso tra quelli che peccano e quelli che non peccano, ma in coloro che si lasciano perdonare perché credono nell’amore di Dio Padre e coloro che non si lasciano perdonare perché non credono nell’amore di Dio Padre. Tu credi nell’amore di Dio Padre? Credi nel suo perdono?
come confessarsi?

Da soli o insieme, siamo invitati a percorrere le tappe di un cammino di fede per giungere a chiedere perdono a Dio Padre.

· Ascoltare la Parola di Dio.

· Esaminare la propria coscienza alla luce della Parola di Dio.
· Domandare perdono e manifestare le nostre colpe.

· Ricevere l’assoluzione dai nostri peccati dal sacerdote confessore.

· Assumere un impegno concreto di penitenza e di conversione.
L'ESAME DI COSCIENZA
E' particolarmente importante prepararsi alla confessione con un buon esame di coscienza: illuminati dalla Parola di Dio, chiediamo allo Spirito Santo che ci indichi i gesti e gli atteggiamenti non evangelici presenti nella nostra vita, per chiederne perdono a Dio Padre, ricevere la sua misericordia e ripartire fiduciosi nel cammino verso di Lui.

Di seguito uno schema per l'esame di coscienza a partire dai comandamenti e dalla parola di Gesù che li ha portati a compimento.

 Davanti al sacerdote

Ecco un esempio di come si può celebrare il sacramento della Riconciliazione.

Sacerdote 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Penitente
Amen.

Sacerdote
Il Signore, che illumina con la fede i nostri cuori, ti dia una vera conoscenza dei tuoi peccati e della sua misericordia.
Penitente
Amen.

Si espongono dunque i propri peccati dei quali si vuole chiedere perdono a Dio, in particolare quelli gravi; si possono anche esporre dubbi o difficoltà riguardo alla propria vita interiore, per riceverne un consiglio.
Si ascoltano le parole di consiglio del sacerdote;

si accoglie la penitenza che il sacerdote suggerisce;

Penitente
Atto di dolore.


Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore
dei miei peccati,


perché peccando ho meritato i tuoi castighi


e molto più perché ho offeso Te, infinitamente buono


e degno di essere amato sopra ogni cosa.


Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più


e di fuggire le occasioni prossime di peccato.


Signore, misericordia, perdonami.

oppure un’altra formula per chiedere perdono.                  (segue)

Sacerdote
Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo, nella morte e risurrezione del suo Figlio e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace.


E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Penitente
Amen.
Sacerdote
Il Signore ha perdonato i tuoi peccati. Va’ in pace.
Penitente
Rendiamo grazie a Dio.
Il penitente esegue la penitenza affidatagli e assume un proposito di conversione.
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